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Seconda serata della RASSEGNA “Autunno a teatro” 16 novembre 2024 

  

 Buona sera e ben trovati a tutti. Vi porto i complimenti della filodrammatica di      
Calceranica, nostra ospite sabato scorso. Devo riferirvi che siete un pubblico fantastico,   
numeroso, attento e partecipe. 

 Noi naturalmente ci uniamo ai complimenti. 

 

 

 Anche questa sera siete numerosi per il nostro secondo appuntamento e, come già anticipato sabato  
scorso, ci troviamo in compagnia della Filodrammatica  di Sopramonte che abbiamo ospitato anche nel 
2015 sempre con una commedia di Valerio Di Piramo. 

 Due parole sulla storia di questa filodrammatica. 

 La Filodrammatica di Sopramonte ha origini molto lontane nel tempo, si parla addirittura del 1922, 
il suo primo presidente era Mario Menestrina che era anche il comandante dei pompieri. 

 Presentavano le loro rappresentazioni nei posti più impensati: in piazza, in strada, sotto ai portici 
ecc. non avevano ancora il teatro. 

 Nel 1936 terminano i lavori dell’oratorio parrocchiale e la filodrammatica ha  finalmente una casa. 

 Proprio in quell’anno però, i pompieri smettono di fare gli attori e nel 1945 la gestione della filo  
viene assunta in toto dal parroco. 

 Altro periodo di inagibilità del teatro e finalmente nel 1983 viene  ristrutturato ed è nuovamente  
agibile.  
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 Torna così la voglia di fare teatro e si ricostituisce la filodrammatica. Molte sono le commedie messe in    
scena e presentate in vari teatri. 

 Nel 1998 partecipano al concorso “Palcoscenico trentino Premio Mario Roat” vincendo il premio per la 
miglior attrice protagonista nella persona di Flavia Segata. 

 Nel 2013 la filodrammatica di Sopramonte ha avuto la fortuna di conoscere l’autore toscano Valerio       
Di Piramo  e ha portato in scena molte commedie scritte dal suddetto autore. 

 Anche quella che vedrete fra poco è stata scritta proprio da Di Piramo. I loro lavori hanno sempre avuto 
una caratteristica in comune: il dialetto trentino. Tranne quella di questa sera. 

 Il titolo è “Ajò” ed è recitata in dialetto sardo! … No non spaventatevi anche questa  è in dialetto trentino. 

 Racconta di una tranquilla domenica mattina, la famiglia dell’Onorevole Sperandio viene sconvolta 
dall’arrivo di uno strano personaggio accompagnato dalla sua fedele capra…  Questi, dopo essere entrato in   
casa, si mette comodo e mangia.. 

 Ma cosa realmente vuole dall’Onorevole questo singolare personaggio, e che cosa nasconde?   

 Come sempre, per saperlo, dovremo seguire attentamente tutta la commedia. 

 La parola e la scena quindi agli amici di Sopramonte. 

  


